Adorazione Eucaristica

 “FARE DI CRISTO IL CUORE DEL MONDO” 
Canto 

Cel.: 
Fratelli e sorelle, siamo qui perché attratti irresistibilmente da Lui, il Signore Gesù. Il dono della sua presenza tocca nel profondo la nostra vita, avvolge tutta la storia del mondo. La sua presenza, forte come non mai, ci scuote, allontana ogni paura, ci spinge in un’avventura coinvolgente e affascinante e dove ci sentiamo ridire: “conto su di te”. Colui che ci dice conto su di te è il Risorto che con le sue Parole ci infiamma il nostro cuore, ci ridona coraggio lungo la strada, e ci rimette in corsa verso il futuro con una grande gioia da condividere con i fratelli. Lasciamoci incontrare da Lui sul cammino della speranza.
Ingresso di Gesù Eucaristia

Canto:

Primo Momento:
 “GESÙ IN PERSONA SI ACCOSTÒ E CAMMINAVA CON LORO”

1 Lett.:
« Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto».         (Lc 24,13-24)
2 Lett.:

La scena di Emmaus si apre nel segno di un cammino: due viandanti si stanno allontanando da Gerusalemme, luogo dell’evento pasquale. L’incontro con il forestiero, che si accosta per camminare insieme a loro, trasforma ben presto la fuga precipitosa in un deciso cambiamento di direzione. Per riconoscere il Risorto nell’anonimo pellegrino, i due debbono purificare ogni desiderio frustrato, affinare il discernimento, riconsiderare radicalmente il disegno misterioso che la rivelazione di Dio svela.

È necessario che Gesù Cristo diventi, per chi si chiama cristiano, «la chiave, il centro, il fine», «la fonte da cui promana tutta la grazia e tutta la vita», «il punto focale dei desideri della storia, della civiltà e del genere umano, la gioia di ogni cuore, la pienezza di ogni aspirazione». Bisogna che Gesù Cristo diventi “tutto” per la nostra vita, pena veder crollare tutto. Gesù Cristo «è “la grande sorpresa di Dio”, colui che è all’origine della nostra fede e che nella sua vita ci ha lasciato un esempio, affinché camminassimo sulle sue tracce (cfr 1Pt 2,21). […] Egli è colui che è uscito dal Padre ed è venuto nel mondo (cfr Gv 16,28) per rivelarci il volto del Padre e donarci lo Spirito Santo, perché potessimo partecipare alla vita divina» 
Silenzio di adorazione

Invocazioni 

Cel.: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

Tutti: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

· O Cristo, disceso dal cielo, e presente nell’Eucaristia.

· O Nazareno, che Dio ha unto di Spirito santo e potenza.

· Tu che sei la manifestazione della bontà di Dio e del suo amore per gli uomini.

· Figlio di Dio, splendore della gloria del Padre e immagine della sua sostanza.

· Tu che sei la luce vera venuta nel mondo per illuminare ogni uomo.

Canto 
Secondo Momento

“EGLI ENTRÒ PER RIMANERE CON LORO”

3 Lettore:
« Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?».  (Lc 24,28-32)

4 Lettore:
Il Signore Gesù è presente nella sua Chiesa, che ne è come il sacramento, segno

visibile e rivelatore. In quanto tale – ci ricorda il Concilio Vaticano II – «la Chiesa prega e insieme lavora perché la pienezza del mondo intero sia trasformata in popolo di Dio, in corpo del Signore e in tempio dello Spirito Santo». Ci ricorda pertanto la prima lettera di Pietro: «Stringendovi a lui [il Signore], pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo» (1Pt 2,4-5). Per realizzare tale grandioso progetto, Cristo ha fatto del nuovo popolo di Dio “un regno di sacerdoti”: ha rivestito di “sacerdozio ministeriale” i pastori, ai quali ha affidato il compito di formare e dirigere tale popolo, e ha partecipato il “sacerdozio regale”, o comune, a tutti i battezzati, affinché esercitino il culto spirituale e operino per la salvezza degli uomini21. «Sono elementi propri dell’originaria struttura inalienabile della Chiesa l’apostolo e la comunità dei fedeli, che si corrispondono tra loro in mutua

connessione sotto il Cristo capo e l’influsso del suo Spirito»
5 Lettore:
L’azione pastorale è affidata alla Chiesa particolare; «ad essa, nella comunione dei suoi membri sotto la guida del Vescovo, è dato il mandato di annunciare il Vangelo»25, con compiti e responsabilità distinte e complementari per pastori e laici. Così pure l’azione pastorale nell’ambito secolare è altrettanto condivisa fra tutti i membri della Chiesa, anche se questa è ambito peculiare dei laici….uno degli ambiti in cui i fedeli laici sono chiamati a vivere la loro santità e il Matrimonio 
Il matrimonio è intimamente collegato al Battesimo, in quanto «dal Battesimo, come da seme fecondo, nasce e prende vigore l’impegno di vivere fedeli nell’amore». Questo contesto sacramentale evidenzia in tutta la loro espressività i due aspetti di grazia e di vocazione, con le implicanze esistenziali che ne derivano. In realtà il dono battesimale configura a Cristo e chiama alla comunione con la Santa Trinità; il matrimonio, immagine e simbolo dell’alleanza che unisce Dio con il suo popolo in Cristo e nella Chiesa (cfr Ef 5), è una chiamata «ad essere conformi all’immagine di Gesù Cristo e a realizzare questa conformità secondo il dono e il carisma tipici della. Ricordando come Gesù, nell’intimità del dialogo e nello spezzare il pane eucaristico, svelò il suo volto ai due discepoli di Emmaus, indicando l’Eucaristia come sorgente e paradigma della costitutiva unità di fede e di amore della Chiesa, sproniamo tutti i fedeli laici a trovare in quel Mistero la ragione e la forma di una profonda comunione da realizzare quotidianamente e testimoniare al mondo: un’autentica regola di vita; una loro precisa identità; una sola supplica, un solo Spirito, una sola speranza nella carità, nella gioia pura e santa. Tutti riuniti in un solo tempio di Dio, attorno a un solo altare, nell’unico Gesù Cristo.
Silenzio di Adorazione

Invocazioni.

Cel.:
Cristo è il pane della vita. La Chiesa acclama con gioia:

Tutti: Beato chi siede alla mensa del tuo regno, Signore.

· Cristo, sacerdote della nuova ed eterna alleanza, che sulla croce hai offerto al Padre il sacrificio perfetto, insegna anche a noi ad offrirlo degnamente insieme a te.

· Cristo, re di giustizia e di pace, che sotto i segni del pane e del vino ci hai dato il memoriale della tua immolazione sulla croce, accetta anche noi come offerta a Dio gradita.

· Cristo, che hai voluto perpetuare in ogni parte della terra la tua offerta pura e santa, fa’ che quanti si nutrono di un unico pane siano uniti in un solo corpo.

· Cristo, che nutri la tua Chiesa con il sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue, fa’ che, rinvigoriti da questo cibo, giungiamo al tuo monte santo.

· Cristo, invisibile ospite del nostro banchetto, che stai alla porta e bussi, vieni da noi, cena con noi e noi con te.

Canto 

Terzo Momento

“E PARTIRONO SENZ’INDUGIO”
6 Lettore:
“E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane”. (Lc 24, 33-35)
7 Lettore: 
“Il mistero di comunione dentro il quale il laico cristiano si trova vitalmente inserito, in forza del proprio Battesimo, lo porta a trasfigurare l’intera esistenza umana, in tutte le sue dimensioni di vita, personale, familiare, sociale; nelle diverse fasce di età, dall’infanzia alla giovinezza, alla maturità, alla vecchiaia; nelle molteplici esperienze esistenziali quali l’amore, il dolore, la gioia, il divertimento, la malattia, il lavoro, la cooperazione, la cultura, la politica. La sequela di Cristo e la vita nel mondo, per il laico cristiano, non sono due strade separate – l’una sacra, l’altra profana – da percorrere in parallelo, come esperienze autosufficienti e impermeabili. Sono invece l’espressione di una medesima chiamata alla santità, in cui ogni momento, collegato agli altri, consente la circolazione benefica di un unico flusso di amore, di grazia e di missione.” Spetta al laico saper declinare nelle situazioni “secolari” l’annuncio cristiano. Spetta a lui trovare le parole per comunicare, in modo vero ed efficace, l’unica Parola che salva, portare l’annuncio della misericordia e del perdono nella città degli uomini, inserendolo nelle sue leggi, dialogare con le

culture in cui è immerso, imparare ad ascoltarle, a metterle in crisi, a rianimarle alla luce

del Vangelo.
Silenzio di adorazione 

8 Lettore:
In questo modo il laico cristiano contribuisce a incarnare, nella storia e nel

tessuto della vita umana, la missione della Chiesa, come «sacramento universale di salvezza»49. In piena comunione con l’intera comunità cristiana è suo specifico compito adoperarsi per creare occasioni di testimonianza e di comunicazione del Vangelo. «nella vita quotidiana, nel contatto giornaliero nei luoghi di lavoro e di vita sociale [...]. Qui si incontrano battezzati da risvegliare alla fede, ma anche sempre più numerosi uomini e donne, giovani e fanciulli non battezzati, eredi di situazioni di ateismo o agnosticismo o seguaci di altre religioni»50 cui offrire l’annuncio della Parola che salva. Nel ritorno al più profondo del nostro io, possiamo incontrare colui che «è più interiore a me di me stesso»52. Non possiamo incontrare Dio senza rientrare in noi stessi, senza riconoscere la nostra fragilità e confessare il nostro peccato e senza scendere ai risvolti più reconditi del nostro essere, dove nascono i pensieri e le decisioni e da dove scaturiscono gli orientamenti di vita. Qui si va a toccare il rapporto che abbiamo con la coscienza e le scelte che da essa scaturiscono; con il corpo e la salute; la sessualità e gli affetti; l’intelligenza e la volontà; la fragilità somatica e la profondità spirituale. Come non vedere quanto sia ardua, oggi, una sintesi armonica fra questi ambiti? La possibilità di incontrare il Signore della vita, nel cuore della mia più profonda  interiorità in cui io incontro me stesso, distingue la fede da qualsiasi evasione alienante e ne fa uno straordinario “valore aggiunto” recato dal cristianesimo, che consente di unificare il vissuto umano, nel segno di un’autentica integrità antropologica. I cristiani hanno molto da dire al riguardo.
9 lettore:
In un mondo globalizzato, continuamente in bilico tra il sogno di un nuovo ordine mondiale e feroci sussulti di violenza terroristica, questo richiamo pacificante alla fraternità è particolarmente attuale ed urgente. Esso dà un fondamento legittimo all’appello, volto alla solidarietà fra i popoli e le nazioni, e contiene una condanna severa e inequivocabile nei confronti di ogni forma di mortificazione e distruzione della vita umana: da quelle che sono frutto di una ferocia cieca e inconsulta, a quelle che cercano un’ambigua e discutibile copertura giuridica, come – a livelli diversi – l’aborto, l’eutanasia, la manipolazione genetica, la pena di morte e la guerra legittimata come strumento preventivo di soluzione dei conflitti. In una convivenza umana, ferita dal peccato personale e mortificata da vere e proprie «strutture di peccato»53, il cristiano deve alimentare la profezia evangelica di una civiltà fraterna, traducendola in una nuova sintesi di giustizia e amore, capace di mettere in equilibrio, nella città degli uomini, l’obbedienza alla legge e la gratuità del dono. 
Come possiamo abitare il mondo dell’economia e della politica, dei mass-media e della cultura, della scienza e della tecnologia, riconoscendone le leggi costitutive, ma nello stesso tempo professandovi, in modo non retorico o indolore, il messaggio liberante del Vangelo? 

La società ha oggi bisogno di una rinnovata dedizione cristiana alla politica, che sappia porsi in ascolto della dottrina sociale della Chiesa, levando la sua voce – in modo realmente libero e profetico – in difesa della partecipazione e delle istituzioni democratiche, e progettando nuove forme di incontro fra etica ed economia, per sconfiggere la grande tentazione dell’individualismo.
Silenzio di adorazione 
Cel.:
Con lo sguardo rivolto al Signore Gesù, il Papa ci ha invitati a prendere il largo, a disegnare un grande progetto cristiano per il nuovo millennio: «Il cristianesimo è grazia, è la sorpresa di un Dio che, non pago di creare il mondo e l’uomo, si è messo al passo con la sua creatura, e dopo aver parlato a più riprese e in diversi modi “per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha

parlato a noi per mezzo del Figlio” (Eb 1,1-2)». Questa sorpresa di Dio, tenuta in serbo dalla comunità cristiana come un dono assolutamente gratuito e sorgente di stupore, è affidata a noi tutti; a voi laici soprattutto, che sperimentate ogni giorno il miracolo della vita e la fragilità dell’esistere, la gioia degli affetti e la fatica del lavoro, la sete di felicità e lo scandalo del male. Anche voi

siete chiamati a comunicare questa sorpresa di Dio, nelle forme dirette dell’annuncio e del dialogo, e in quelle – più discrete, ma non meno eloquenti – della condivisione e della testimonianza. Nella vostra vita parla, in un certo senso, tutta la comunità cristiana, che, proprio per questo, ha bisogno delle vostre parole e delle vostre mani, della vostra intelligenza e del vostro cuore.
Preghiera 

1 coro:
L’Eucaristia è comunione di Cristo con il Padre:



primogenito dei risorti, per mezzo dello Spirito,



Cristo si offre come sacrificio per la nostra salvezza.



Tutta la sua vita è presente in questa offerta.

2 coro:
L’Eucaristia è comunione di Cristo con noi:



associati al suo gesto di totale oblazione,



diventiamo con Lui vittima gradita a Dio.



La comunione con Lui è la via che conduce al Padre.

1 coro:
L’Eucaristia è il massimo sacramento ecclesiale:



dall’Eucaristia la chiesa nasce come comunità nuova.



 Ha per legge il nuovo precetto di amare



 e trova in Cristo il suo modello di comunione.

2 coro:
Ora l’Eucaristia è Amore che diventa missione:



consumando il sangue sparso per la remissione dei peccati,



la Chiesa si offre con Cristo per la vita del mondo,



luce e segno di comunione universale.
Tutti:
 
Rimani con noi Signore, Come i due discepoli del Vangelo,


ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!



Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade


e conoscitore del nostro cuore, non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.



Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati,


orienta i nostri passi sulla via del bene.



Benedici i bambini, i giovani, gli anziani,


le famiglie, in particolare i malati.


Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.


Benedici tutta l'umanità.



Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":


dacci il gusto di una vita piena, che ci faccia camminare su questa terra


come pellegrini fiduciosi e gioiosi,


guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.



Rimani con noi, Signore!Rimani con noi! Amen.
Canto 

Benedizione Eucaristica 

